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Lo sport per i bambini e ragazzi rappresenta una straordinaria opportunità di 

crescita. Grazie all’attività motoria, il nostro ragazzo ha la possibilità di: 

- vivere a contatto con un ambiente diverso da quello familiare,  

- creare le prime relazioni con i coetanei e con nuovi adulti di riferimento,  

- avere un buon "mezzo" di socializzazione,  

- godere di uno stile di vita salutare 

- sperimentare il successo ma anche l'insuccesso,  

- conoscere l'importanza del rispetto dei tempi e delle regole. 

Lo Sport come strumento educativo 

lo Sport è prima di ogni cosa, divertimento e voglia di stare 

insieme, senza nutrire gelosie inutili o false ambizioni. 
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L’esempio negativo 

[«Si può essere felici e vincere?»]  

…Io non ci sono riuscito. Pensavo troppo, anche 

se mio padre me lo proibiva. Non volevo giocare a 

tennis e quello sparapalline contro cui dovevo 

combattere, 2.500 al giorno, ha rovinato la mia 

infanzia. Io sono cresciuto con le ossessioni e con 

le frustrazioni… 
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La pratica sportiva è dunque un importantissimo strumento educativo, e come tale 

deve essere orientato allo sviluppo e alla crescita del ragazzo, in concerto con i 

genitori e le altre figure educative che operano con i ragazzi. (scuole, 

parrocchie…). 

 

È fondamentale per le nostre società sportive creare un rapporto diretto e costante 

con le famiglie dei nostri ragazzi. 

Il rapporto con le famiglie 

Società Famiglie 
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Molto spesso, le problematiche che si vengono a creare all’interno di una società 

e che possono minare dall’interno anche l’armonia di una squadra, derivano da 

una mancanza di interazione fra le parti: il genitore ha tutto il diritto (e deve) di 

essere informato sugli aspetti formativi di suo figlio, ma allo stesso tempo la 

società deve potersi riservare in serenità una gestione “senza restrizioni” di 

quello che è il messaggio sportivo che vuole promuovere. 

 

Pertanto è importante riuscire a definire i confini fra gli attori, creando 

contesti di dialogo, come è anche importante definire fasi di tacita accettazione 

dei ruoli. 

Il rapporto con le famiglie 
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Come costruire un rapporto con le famiglie 

1 
•Avvicinare i genitori 

2 
• Conoscerli, sapere chi abbiamo davanti 

3 
• Parlare con loro, informarli su ciò che facciamo 

4 

•Far comprendere il senso della società e il ruolo 
educativo che sta alla base della preparazione tecnica 

5 
• Rivolgere loro attività mirate 

6 
• Coinvolgerli all’interno della società 
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1. Avvicinare i genitori 

Il nostro obiettivo educativo non si limita all’ora e mezza in cui i ragazzi si 

allenano presso la nostra palestra. Dobbiamo essere informati su come arrivano e 

su come tornano a casa, diventando partecipi e protagonisti di un percorso più 

ampio. 

Per fare questo è fondamentale avvicinare i genitori per cercare di entrare in 

contatto con loro e creare un rapporto di fiducia e credibilità reciproca: 

- Organizzazione di una riunione di inizio anno per presentare l’attività e le 

figure che seguiranno i loro figli; 

- Invio di una lettera per ciascuna famiglia, espressamente rivolta ai genitori; 

- Organizzazione di momenti conviviali come cene di inizio e fine anno. 
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2. Conoscerli 

Le famiglie dei nostri ragazzi possono diventare una grande risorsa per la società 

sportiva. Le professioni dei genitori e dei familiari possono rappresentare e 

portare dei grossi benefici, ed è per questo che è fondamentale conoscere le realtà 

familiari dei nostri ragazzi e sapere con chi andiamo a relazionarci: 

- Possibilità di creare relazioni e contatti per sponsorizzazioni 

- Esperienza web per realizzazione del sito internet 

- Capacità grafica o redazionale per lo sviluppo di un giornalino 

- Disponibilità di mezzi per le trasferte 

- Agevolazioni per l’acquisto di materiale tecnico o delle divise per le squadre… 

 

Molteplici possono essere le agevolazioni che una società può trarre, ma se non 

conosciamo chi abbiamo davanti, queste occasioni possono essere perse o non 

sfruttate appieno.  
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3. Informarli su quanto viene fatto 

È fondamentale disporre di un canale diretto con le famiglie, per poterle informare 

tempestivamente di quanto viene fatto e delle iniziative che realizziamo.  

Realizzare una newsletter, informare tutte le famiglie dell’esistenza del nostro sito 

(che dovrà essere aggiornato e costante), realizzare momenti conoscitivi con i 

genitori di tutti i nostri ragazzi, possono essere semplici attività che ci garantiranno 

un impatto positivo con le famiglie dei nostri ragazzi. 

 

Le famiglie devono sapere che l’ambiente a cui affidano i loro ragazzi, è sicuro, 

serio e propositivo con iniziative di valore e coinvolgenti. 
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Carta Etica Anderlini 

(Scuola di Pallavolo Anderlini) 
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Carta Etica Anderlini 

(Scuola di Pallavolo Anderlini) 
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4. La filosofia della società 

Una volta creato il contatto con le famiglie, la società avrà il compito di far capire e 

trasmettere la filosofia e le finalità educative che si cercano di trasmettere ai loro 

figli.  

I nostri allenatori, infatti, sono a stretto contatto con i ragazzi, e per loro 

rappresentano una figura di riferimento, molto di più che un semplice istruttore. 

 

È dunque importante far sapere cosa cerchiamo di trasmettere ai loro ragazzi, 

sapendo che la crescita sportiva di un ragazzo deve andare di pari passo con uno 

sviluppo valoriale ed educativo   
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5. Attività mirate per le famiglie 

Se dunque vogliamo offrire un servizio educativo ai nostri ragazzi e vogliamo 

coinvolgere in questo percorso anche i genitori e le famiglie, sarà importante 

ideare e realizzare delle attività mirate e pensate esclusivamente per loro. 

Dovranno essere iniziative che da un lato possano rappresentare un momento di 

gioco tra ragazzi e famiglie, e dall’altro possano essere occasione di confronto tra 

adulti: 

- Torneo padre/figlio 

- Trasferte con cena con le famiglie 

- Incontri di confronto con pedagoghi e psicologi dello sport 

- Iniziative di doposcuola 
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La parents school è un evento formativo rivolto ai genitori degli atleti, con lo scopo di 

favorire la diffusione dei valori educativi che sono alla base dello sport nonché 

l’importanza che gli stessi rivestono nel processo di crescita dei propri figli. 

 

La parents school si propone di fornire ai genitori strumenti conoscitivi e suggerimenti 

pratici ed efficaci per affiancare i propri figli nei momenti critici più comuni (gestione 

dello stress, della frustrazione e dell’ansia pre-gara) e in quelli meno evidenti, per 

riconoscere i primi segnali di malessere nei bambini e per supportarli nel loro percorso 

di crescita attraverso gli insegnamenti e i valori che lo sport è in grado di trasmettere. 

Progetto Parents’ School 
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Fuoricampo è un progetto realizzato da Barbara Fontanesi, ex palleggiatrice di 

serie A, che si pone l’obiettivo di offrire una risposta sportiva diversa, attraverso 

un percorso didattico che rimanda al concetto di crescita personale e 

professionale dei protagonisti dentro e fuori dal campo. 

Il percorso, rivolto anche ai genitori e dirigenti, offre ai partecipanti l’occasione 

di vivere esperienze nuove, ascoltare testimonianze di atleti importanti e 

utilizzare lo sport come strumento di crescita anche in altri campi della vita 

quotidiana. 

Progetto Fuoricampo 
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6. Coinvolgimento 

Il punto conclusivo di questo percorso di conoscenza e contatto porta ad un 

possibile coinvolgimento dei genitori all’interno della società. 

Se siamo stati in grado di trasmettere i nostri valori e siamo riusciti a conquistare 

la fiducia dei genitori, appassionandoli al nostro modo di fare sport, ecco che 

anche loro potrebbero essere interessati ad offrire un contributo maggiore: 

- Dirigenti 

- Accompagnatori delle squadre 

- Fotografo ufficiale 

- Addetto stampa… 

 

Tante sono le figure che possono venire ricoperte da un nostro genitore, ma 

tutto nasce da una reciproca conoscenza che deve essere costruita e alimentata 

nel tempo. 


